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Il sopralluogo degli amministratori nel 2014 all’hotel Arco
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La variante 15 non è più blin-
data. Ieri pomeriggio, in sala
giunta, il sindaco Betta e i
suoi assessori hanno potuto
esaminare la bozza della nuo-
va pianificazione urbanistica
che sta nascendo proprio in
questo periodo. Una seduta
straordinaria convocata ap-
positamente per cominciare
ad entrare nel dettaglio dei
vari interventi, anche se per il
momento ogni informazione
rimarrà rigorosamente coper-
ta, almeno nelle intenzioni,
da un velo di segretezza.

Le oltre cento proposte pre-
sentate dai cittadini di Arco e
da chi ha degli interessi urba-
nistici sul territorio comuna-
le sono già note a molti, se
non a tutti, i consiglieri co-
munali, che hanno ricevuto
una copia dell'elenco com-
pleto delle varie offerte di pe-
requazione giunte in munici-
pio. Ciò che invece è noto so-
lo al sindaco, e da ieri alla sua
giunta, è il risultato di una
prima scrematura compiuta
in queste settimane dall'as-
sessore all'urbanistica Stefa-
no Miori assieme all'ufficio
di piano e soprattutto con i
consulenti di Bologna incari-
cati di aiutare l'amministra-
zione comunale a mettere ne-
ro su bianco una variante a
prova di “bomba”, ovvero al

riparo da ogni possibile ricor-
so.

Miori, ieri pomeriggio, ha
presentato una dopo l'altra
tutte le iniziative spiegando i
motivi per i quali una buona
parte di esse è già stata stral-
ciata – molte proposte sono
state presentate senza i requi-
siti richiesti dal Comune –
per poi soffermarsi su quelle

realmente spendibili. La va-
riante 15 contiene molti dei
progetti che Betta e Miori era-
no stati costretti a togliere
dalla famosa variante 14
(quella stoppata dalla Provin-
cia) a partire dalla riqualifica-
zione dell'hotel Arco fino al
progetto di un centro com-
merciale e sportivo in località
S.Andrea. Molte delle richie-

ste degli arcensi riguardano
la possibilità di realizzare
delle volumetrie residenziali
(anche limitate) in cambio
di servizi ed infrastrutture,
come parcheggi e marciapie-
di. La giunta, ieri, si è fatta
un'idea abbastanza precisa
delle operazioni che intende
portare in porto.

La palla, adesso, passerà

nuovamente agli uffici per la
sistemazione di alcuni detta-
gli. Lo stesso lavoro di ieri,
l’assessore Miori, lo dovrà
svolgere anche con le forze
della coalizione di maggio-
ranza dopodiché l'ammini-
strazione dovrà contattare
uno per uno tutti i privati con
i quali bisognerà arrivare a
sottoscrivere delle specifiche

convenzioni. La variante, al-
la fine, dovrà passare dalla
commissione urbanistica,
per il via libera non vincolan-
te, ed approdare in consiglio
comunale per il voto dell'au-
la.

L’obiettivo dell’ammini-
strazione è portare a casa la
variante 15 entro l’estate.
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Variante 15, presentata la prima bozza
Completata la scrematura dall’ufficio di piano e dai consulenti. Per ora restano hotel Arco e centro sportivo a S.Andrea
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